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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 

OGGETTO: Approvazione Aliquote IMU. 

 
 
 
L’anno DUEMILAVENTI, addì Ventotto del mese di Settembre, alle ore 19.00 nella 
sede comunale. 
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il 
Consiglio Comunale in video conferenza in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di 
I convocazione. 
 
Risultano: 
 

  

PRESENTI 

 

ASSENTI 
  

PRESENTI 

 

ASSENTI 

 

     RIBONI Mara        X  ROSSETTI Roberto X  

BELTRAME Stefano        X  PEVERI Andrea X  

BELTRAME Fabio        X  CAVALLONI Mirko X  

CAPOFERRI Giacomo        X  MASTROPIETRO Giuseppe X  

MARAZZI Maurizio        X     

FINIZIO Massimo        X             

BIANCHI Elena Cristina        X  Totale 11             

   
 

 
 

 
 

 

Partecipa il Segretario Comunale D.ssa Polizzi Concettina. 
 
La Sig.ra Riboni Mara assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza 
dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine 
del giorno: 
 
 
 
 
 

 



 

 

OGGETTO: Approvazione Aliquote IMU. 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Premesso che: 

La Legge 27.12.2019 n. 160 (Legge di Bilancio 2020) ha previsto l’accorpamento dell’IMU - alla TASI, con 

conseguente soppressione di quest’ultimo tributo; 

- che, a fronte dell’intervenuta incorporazione della TASI nell’IMU, il Legislatore ha sostanzialmente 

previsto che le aliquote di base della TASI dovranno sommarsi a quelle dell’IMU per garantire dal 2020 

l’invarianza di gettito rispetto alle due imposte applicate fino al 2019; 

- l’art. 1, commi 738 della legge n. 160 del 2019 dispone che l’imposta municipale propria (IMU) è 

disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 della medesima legge n. 160; 

- l’art. 1, comma 780 della legge n. 160 del 2019 dispone l’abrogazione a decorrere dall’anno 2020, delle 

disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle 

disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI, fermo restando quelle riguardanti la TARI; 

Considerato che l’art. 1, comma 779 L. 160/2019 ha previsto la possibilità, per l’anno 2020, di approvare 

le delibere concernenti le aliquote e il regolamento IMU oltre il termine di approvazione del bilancio di 

previsione e comunque non oltre il 30 giugno 2020, in deroga all’art. 1, comma 169 L. 296/2006 e all’art. 

172, comma 1, lett. c) D.Lgs. n. 267/2000, termine successivamente superato dall’art 107 della legge di 

conversione del  d.l. 34/2020 che ha spostato al 30 settembre 2020 il termine per l’approvazione del bilancio 

di previsione. ; 

Visto che con delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 25/03/2019 sono state approvate per l’anno 2019 

le seguenti aliquote IMU e TASI: 

Imposta municipale propria (IMU) 

Abitazione principale e relative pertinenze, così come definite 

dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, ed 

immobili equiparati all’abitazione principale                                          Esclusi dall'IMU 

 

Aliquota per abitazione principale categoria catastale A/1, A/8, A/9 

e relative pertinenze così come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 

201/2011, convertito in L. 214/2011 

N.B. Detrazione per abitazione principale, applicabile 

esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli 

eventuali immobili di edilizia residenziale pubblica, nell’importo di     4 per mille 

€ 200,00 

 

Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze concesse in 

comodato ai parenti in linea retta di primo grado, con registrazione   

del contratto e possesso da parte del comodante di massimo due     8,80 per mille, con riduzione del 50 

unità abitative nello stesso Comune                                                   per cento della base imponibile 

 

Aliquota per le aree edificabili                                                             8,80  per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati                                                       8,80  per mille  

 

 

Tributo sui servizi indivisibili (TASI)                                               

Abitazione principale e relative pertinenze, così come definite 

dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, ed    Esclusi dalla TASI 

immobili equiparati all’abitazione principale 

 

Aliquota per abitazione principale categoria catastale A/1, A/8, A/9   1 per mille 

relative pertinenze, così come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 

201/2011, convertito in L. 214/2011 

 

Aliquota per i fabbricati strumentali all’attività agricola                       1 per mille 



 

 

Aliquota per le aree edificabili                                                             1  per mille 

Aliquota per immobili locati a canone concordato di cui alla L. 9 

dicembre 1998 n. 431                                                                         1 per mille da ridurre al 75% 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati                                                        1 per mille 

 

 

Considerato che la legge n. 160 del 2019 dispone, all’articolo 1: 

al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie - catastali A/1, 

A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il Comune, con deliberazione del consiglio 

comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 

3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla 

fino all'azzeramento; 

- al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 

costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, è pari 

allo 0,1 per cento; i comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 752, che l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con 

deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 

all'azzeramento; 

- al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base 

è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con 

deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 0,76 

per cento; 

- al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 

750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio 

comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. 

- al comma 755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei 

commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa 

deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779, pubblicata nel sito internet del 

Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono 

aumentare ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino al limite dell'1,14 

per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 

677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e 

confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 

2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, 

restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento 

. 

Visto: 

- il comma 756 della legge n. 160 del 2019 che prevede a decorrere dall’anno 2021 la possibilità per il 

Comune di diversificare le aliquote esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, che dovrà essere adottato entro il 29 giugno 2020; 

- il comma 757 della legge n. 160 del 2019 che prevede che la delibera di approvazione delle aliquote 

deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che 

consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del Comune tra quelle individuate con il decreto 

di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera 

stessa e in assenza del quale la delibera è priva di efficacia; 

- che il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020, ha precisato che la 

limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che saranno individuate 

dal decreto ministeriale di cui al citato comma 756 decorre solo dall’anno 2021 e in ogni caso solo in 

seguito all’adozione del decreto stesso vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle 

aliquote dell’IMU previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del federalismo 

fiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante; pertanto, ad avviso del Dipartimento delle 

finanze, la disposizione che sancisce l’inidoneità della delibera priva del prospetto a produrre effetti non 

si può che riferire al momento in cui il modello di prospetto verrà reso disponibile in esito all’approvazione 

del decreto di cui al citato comma 756. 

 

Considerato che l’unica disposizione a cui i Comuni dovranno fare riferimento nel 2020 ai fini 

dell’approvazione delle aliquote e del regolamento IMU è quella stabilita dall’art. 15bis D.L. 30 aprile 2019 n. 



 

 

34, convertito in L. 28 giugno 2019 n. 58 (Decreto Crescita), che subordina l’efficacia di tali atti alla loro 

trasmissione al MEF – Dipartimento delle Finanze, da effettuare esclusivamente per via telematica entro il 14 

ottobre 2020, ai fini del loro inserimento nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, da 

effettuarsi entro il 28 ottobre 2020 poi prorogato al 16 novembre 2020; 

 

Considerato altresì che, in caso di mancata pubblicazione nei termini di cui sopra, non troverebbero 

conferma le aliquote IMU vigenti nel 2019, ma dovrebbero essere applicate le aliquote di base dettate dalla 

L. 160/2019; 

 

Considerato che per il triennio 2020.2022 è necessario far fronte ad un considerevole aumento delle spese  

per interventi   a favore delle famiglie e delle fasce più deboli della popolazione  ed è quindi indispensabile 

finanziare la maggiore spesa  aumentando l’aliquota  della nuova imposta municipale propria, nel rispetto dei 

limiti sopra richiamati  

 

 

Visto l’allegato parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 49, 

comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000; 

Visto l'allegato parere di regolarità contabile espressa dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000; 

Con otto voti favorevoli e tre contrari ( Cavalloni, Mastropietro e Peveri ) 

 

; 

                                                               D E L I B E R A 

 

 

1) Di approvare le seguenti aliquote IMU per l’anno 2020: 

 

Abitazione principale e relative pertinenze, così come definite 

dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, ed 

immobili equiparati all’abitazione principale                                          Esclusi dall'IMU 

 

Aliquota per abitazione principale categoria catastale A/1, A/8, A/9 

e relative pertinenze così come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 

201/2011, convertito in L. 214/2011 

N.B. Detrazione per abitazione principale, applicabile 

esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli 

eventuali immobili di edilizia residenziale pubblica, nell’importo di    5 per mille 

€ 200,00 

 

Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze concesse in 

comodato ai parenti in linea retta di primo grado, con registrazione   

del contratto e possesso da parte del comodante di massimo due     10,50 per mille, con riduzione del 50 

unità abitative nello stesso Comune                                                   per cento della base imponibile 

 

Aliquota per le aree edificabili                                                            10,50  per mille 

Aliquota per i fabbricati strumentali all’attività agricola                       1 per mille 

Aliquota per immobili locati a canone concordato di cui alla L. 9 

dicembre 1998 n. 431                                                                         1 per mille da ridurre al 75% 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati                                                       10,50   per mille 

 

2) di confermare, con riferimento all’esercizio finanziario 2020, la detrazione per abitazione principale, 

applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali immobili di edilizia 

residenziale pubblica, nell’importo di € 200,00; 

3) di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge n. 

296 del 2006, il 1° gennaio 2020. 

4) di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la presente deliberazione 

sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 

Ministero dell'economia e delle finanze e che ai fini della pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la 



 

 

delibera entro il termine perentorio del 14 ottobre 2020, nell'apposita sezione del Portale del federalismo 

fiscale e che in caso di mancata pubblicazione entro il  16  novembre 2020, si applicano le aliquote e i 

regolamenti vigenti nell'anno precedente; 

5) di rendere con  otto voti favorevoli e tre contrari ( Cavalloni, Mastropietro e Peveri ) la presente 

deliberazione immediatamente esecutiva. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

COMUNE DI TORRE DE’ NEGRI 

C.A.P. 27011             (Provincia di Pavia) 

____________ 

 
 
 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 22 del  28/09/2020. 

 

 

 

 

OGGETTO: Approvazione Aliquote IMU. 

 

 

1) Il sottoscritto Segretario Comunale esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 

tecnica della suddetta proposta. 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                        (F.to Dott.ssa Polizzi Concettina) 

 

 

 

 

 

 

 

2) Il sottoscritto Segretario Comunale  esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 

contabile della suddetta proposta. 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                        (F.to Dott.ssa Polizzi Concettina) 

 

 

 

 

Torre de’ Negri, addì   28/09/2020 

 

 

 

 

 

 

 
 
 



 

 

Fatto, letto e sottoscritto: 
 
   
IL PRESIDENTE                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE     
   Riboni Mara Polizzi Concettina 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario certifica che il presente verbale viene affisso all’Albo Pretorio di 
questo Comune il giorno    10/11/2020               e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
 
Lì, 10/11/2020 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Polizzi Concettina 
 
 

. 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno    28/09/2020 

 
 per decorrenza del termine di cui all’art. 134 comma 3 del D.L.gs. n. 267 del 18.8.2000 

T.U.E.L. 
 
Torre de’ Negri, lì  10/11/2020 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                               Polizzi Concettina 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

x



 

 

Fatto, letto e sottoscritto: 
 
 
  
IL PRESIDENTE                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to Riboni Mara F.to Polizzi Concettina 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario certifica che il presente verbale viene affisso all’Albo Pretorio di 
questo Comune il giorno   10/11/2020            e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
 
Lì,    10/11/2020                
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Polizzi Concettina 
 
 

. 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno   28/09/2020 

 
 per decorrenza del termine di cui all’art. 134 comma 3 del D.L.gs. n. 267 del 18.8.2000 

T.U.E.L. 
 
Torre dè Negri, lì   10/11/2020 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                               F.to Polizzi Concettina 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

x

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo . 
 
Lì,10/11/2020  IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Polizzi Concettina 
 


